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Oggetto: intervento sgombero del 16/2/16 

 

 

Egregi Dirigenti,  

il 16 febbraio scorso, la prima partenza della sede centrale è stata inviata, in 
collaborazione con le Forze di Polizia, per lo sgombero di un edificio occupato.  

Dopo qualche ora, la stessa partenza è stata fatta rientrare in sede per essere 
sostituita con una squadra di volontari del Distaccamento di Linguaglossa Nello 
scambio, il Comando ha ritenuto opportuno affiancare un Capo Squadra 
permanente a coordinare i volontari, per tutto il periodo dell'intervento, in 
contrasto, a nostro parere, con i dettami del regolamento di servizio.  

Ma partiamo dall’inizio: da quanto ci risulta nella nota della Prefettura 
pervenuta  al Comando, si richiedeva per più giorni la presenza dei VV.F. e, sempre 
dalla stessa nota, si poteva evincere l'alto rischio non professionale, scaturente 
dall’eventuale, anzi, molto probabile uso della forza pubblica. 

Insomma, tanti ordini di problemi, ai quali le risposte sono sempre molto 
discutibili e secondo noi inappropriate.  

Ci era stato assicurato che gli interventi programmabili, e richiesti da altri Enti, 
dovevano essere gestiti con personale permanente richiamato in servizio, per non 
distogliere il poco personale dal soccorso; e che il nostro Comando sia in condizioni 
da non poter assicurare più di una partenza, è cosa nota sia all’Amministrazione, 
che al Prefetto. 
La grave carenza di personale, la vetustà dei mezzi, il continuo inventarsi soluzioni 

inappropriate e tappabuchi, come l'impiego sistematico del personale specialista portuale e, 
in alcuni casi, anche dei sommozzatori, sottopongono il personale a stress psicologico e 
fisico e stanno minando la fiducia verso l’Amministrazione. 

Chiediamo, pertanto spiegazioni sull’accaduto riservandoci di adire le vie 
sindacali ove riscontrassimo irregolarità nell’organizzazione dei servizi suesposti.  

Cordiali saluti  

  


